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pettacwli 

Telecamere 
di gala 
per far 
festa 

al cinema 
Gran soiree a Taormina per la conclusione del XIV Festival 

cinematografico internazionale. Non potevano mancare, invitate 
d'onore, anche le telecamere a trasmetterci in diretta le fasi della 
premiazione, occasione per vedere sfilare le facce più belle e simpa
tiche del cinema italiano e, perché no, anche qualche antipatico 
intruppatosi per godere delle luci della ribalta. Non facciamo no
mi. 

Si annuncia una settantina di ospiti di riguardo, tutti «ospitati! 
da Pippo Baudo nella splendida sede del teatro greco di Taormina, 
dove saranno consegnati i premi Cariddi e le Maschere di Polifemo 
(presentati da Lello Bersani). Accanto a Pippo Baudo nella lunga 

!
serata che comincerà sulla Rete 1 alle 22 c'è anche la biondissima 
e sempre fulgida Virna Lisi (nella foto). Davanti ai loro e ai nostri 
occhi sfileranno in una ideale passerella dieci anni del nostro cine
ma. 

Vedremo Mariangela Melato, Giancarlo Giannini, Nino Man
fredi, Alberto Sordi, Enrico Montesano, Carlo Verdone, Stefania 
Sandrelli, Maurizio Nichelti, Renzo Arbore, Reanto Pozzetto, Giu
liano Gemma, Nanni Loy, Ettore Scola, Franco Brasati, Liliana 
Cavani, Salvatore Piscicelli. Lina Wertmtiller, Pasquale Festa 
Campanile e Luigi Magni. Abbiamo citato tutti? Ci scusino gli 
eventuali dimenticati che, in tanta compagnia, godranno comun
que dello spettacolo della fama. Perché di spettacolo vero e proprio 
è difficile parlare. Solo Beppe Grillo avrà l'incarico di divertirci un 
po' e di farci scappare una risata in tanto sfarzo di mondanità. I 
premiati oltre ali onore e alle luci avranno anche la fortuna di 
ricevere dalle mani della dominicana Iris Peynado una litografìa di 
Renato Guttuso realizzata per l'occasione. E inoltre annunciata la 
presenza di Anne Perillau, recente partner di Alain Delon nel film 
Il baratto. E tutto. 

Rete 1, ore 17 

Rod Stewart 
perché 
ci hai 

abbandonato? 
Ecco una occasione per tutti i delusi di Rod Stewart, cioè per 

tutti coloro che avevano atteso la pop star alle tappe previste della 
sua recente tournée italiana, attratti magari dalle notizie dei suc
cessi oceanici (e quindi tempestosi) dei suoi megaconcerti europei. 
Invece niente, la star si è appena degnata di fare capolino qui e là, 
di farsi fotografare in abito turistico in piazza San Pietro e via 
gabbando i fans... Forse delusa per la modesta presenza al concerto 
di Rimini (solo 6.000 persone!). 

Ora la RAI rimedia a questo clamoroso abbandono con un pro
gramma che va in onda oggi pomeriggio nel corso del minestrone di 
TV 1 Estate, alle 17. Si tratta di una esibizione registrata al Forum 
di Los Angeles, ma per chi è rimasto a bocca asciutta sulle piazze 
nostrane va benissimo. 

Forse scopriremo finalmente il mistero del fascino maledetto di 
Rod Stewart. Trentottenne maestro di professionismo, roco, «se
xy*, amante soprattutto del calcio, ostenta con la sua capigliatura 
punk un certo qual onesto maschilismo. Onesto in quanto, appun
to ostentato. Ogni tanto il suo rock indefinibile risente i benefici 
influssi della iniziale passione per il blues bianco. La band che lo 
ha accompagnato in Italia era infatti tutta americana e tutta ad 
alto livello. Lui invece è un inglese puro sangue, pardon uno scoz
zese, anzi un londinese nato da genitori scozzesi. Dai tempi iniziali 
in cui coltivava la sua zazzera da beatnik gli è rimasta come diceva
mo la passione del calcio. Quella della musica ha certo avuto anni 
di calo quando,dopo il grande periodo degli anni 70 (LongPlayer, 
Every Picture, Teìles a Story e Maggie May) si è un pò cullato 
nella melassa delle canzoncine da discoteca e negli amori da na
babbo. Ma una star è sempre una star: gli artigli, se ci sono, posso
no venire fuori ad ogni momento. (m.n.o.) 

Rete 2, ore 20.30 

Il processo 
Oswald: 
la parola 
ai giurati 

/ / giorno che uccisero Ken
nedy nella realtà precedette di 
poco quello in cui uccisero an
che Oswald, ipotetico assassino 
del presidente. Nello sceneg
giato americano, di cui vedia
mo stasera sulla Rete 2 (ore 
20.30) la seconda e ultima par
te, invece si finge che Oswald 
venga processato e si mettono a 
confronto le tesi. le testimo
nianze e gli interessi politici 
che premono per una soluzione 
o per l'altra. Non vi diciamo se 
l'imputato sarà riconosciuto 
colpevole o innocente, ma solo 
che il verdetto della giuria non 
coinciderà con il famoso Rap-

Rete 4, ore 22.15 

Il «sassista» 
alpinista 

senza corde 
e scarponi 

Rotoquattro (Rete 4. ore 22.15) stavolta si arrampica. Dedicato 
agli scalatori l'avvio del programma di attualità di Antonangelo 
Pinna e Nino Pirito: parte dai ««assisti» puri che disdegnano siche 
gli strumenti tradizionali dello stile alpino (corde, chiodi, scarpo
ni). Uno scalatore vocale è invece Peter Hofman, gran tenore, che 
però ama il rock più di Wagner. Altro servizio tratta del trial, cioè 
di un motociclismo quasi teologico che arriva dapper»w.Uo e non 
inquina. Ancora, questo ultimo numero di Rotoquattro, parlerà di 
musei fatti in casa, di majorette» e di stuntmen. 

porto Warren sull'assassino di 
Kennedy. Questo documento 
ufficiale che cercava di mettere 
una pietra sopra a tutto ciò che 
era pericolosamente venuto a 
galla (per dirne solo una l'uso a 
dir poco spregiudicato da parte 
dei servizi segreti, anche l'uno 
contro l'altro, di provocatori in
temazionali). In questo sceneg
giato alla fine prevale la pura 
spettacolarità, ma non manca 
l'intento di porre qualche in
terrogativo alla opinione pub
blica. Bravissimi gli interpreti: 
John Pleshette (Oswald) e Ben 
Gazzara (pubblico accusatore). 
Regista David Greene. 

Personaggi _ _ _ _ _ _ ^ _ L'attore inglese è morto all'età di 73 anni. Dai «Cannoni di Navarone» 
ai «Due nemici»: il cinema perde uno dei più sornioni attori brillanti e un inappuntabile 

soldato. £ perde anche il primo e ultimo interprete della «Pantera rosa> L» 

Addio David Niven 
ufficiale e gentiluomo 

David Niven in 
una delle sue 
t a n t e in te rp re 
tazioni . In bas
so , l 'a t tore du 
ran te la ce r i 
monia del l 'as
segnazione de
gl i Oscar 

LONDRA — David Niven, il popolarissimo at
tore inglese, è morto ieri nell'ospedale elvetico 
in cui era ricoverato da giorni. L'attore soffriva 
da tempo dì disturbi neuromuscolari. Aveva 73 
anni, essendo nato nel 1910. 

L'ultimo suo film, un piccolo film, era stato 
Sulle tracce della Pantera rosa. Inseguito da una 
giornalista ficcanaso in cerca di notizie sullo 
scomparso ispettor Clouscau, David Niven la 
vera Pantera rosa, aveva signorilmente accon-
sentito all'incontro. In fondo, lui se lo poteva 
permettere. Nella lussuosa villa di Montecarlo 
gli era accanto Capucine, un'altra signora della 
celebre serie di Blake Edwards: e tutti e due, così 
distaccati, così elegantemente fuori dei clamori 
e della volgarità della vita moderna, avevano 
rievocato in un ameno flash back le avventure 
pasticcione di quel commissario combinaguai. 
una porticina, un'affettuosa testimonianza: 
niente di più. 

Stava già male, gravemente (pochi mesi dopo 
sarebbe stato ricoverato in una clinica di Londra 
per una preoccupante forma di distrofia musco
lare), eppure sullo schermo era il David Niven di 
sempre: il foulard raffinato, il fazzoletto gonfio 
net taschino, i baffetti ben curati, la strizzatina 
d'occhio al punto giusto, quasi a rimarcare l'iro
nia della battuta. -Tipo anglosassone: A Holly
wood, all'inizio della sua carriera, l'avevano ca
talogato così, un po' per pigrizia, un po' per 
comodità. E lui era stato al gioco, indossando 
per oltre 40 anni quella -divisa* da inglese mo
dello. 

Flemmatico, caustico, arguto, impenitente, 
birichino, affascinante... Diciamo la verità: con 
quella faccia David Niven poteva fare ciò che 
voleva, restando sempre miracolosamente in bi
lico tra emozione e manierismOj tra Hollywood e 
l'Europa. Sì, certo, l'età aveva lasciato qualche 
cicatrice sul suo viso, in questi ultimi tempi, gli 
occhi avevano perso l'antico smalto: ma mai e 
poi mai avremmo immaginato di vederlo sdraia
to su un letto d'ospedale, una mano bloccata 
dalla paralisi, le parole che escono a stento dalla 
bocca. Proprio lui, l'ufficiale britannico per an
tonomasia, l'unico (insieme a Alee Guinness) 
capace di portare con classe la sahariana color 
caki e i Calzettoni di lana anche in mezzo a un 
ricevimento di gala. Appunto, ufficiale e genti

luomo. Luoghi comuni? Forse, del resto David 
Niven era questo, una magnifica maschera cine
matografica (il suo viso reggeva ogni tipo di pri
mo piano), dietro alla quale nessuno sapeva be
ne cosa ci fosse. Faceva comodo pensare che V 
uomo e il personaggio coincidessero, ma in real
tà (ce ne accorgiamo leggendo velocemente l'au
tobiografia La luna è un pallone che Niven aveva 
dato alle stampe nel 1973) tra i due c'era come 
una sfida sottopelle, un divertito rimbeccarsi 
capace di sdrammatizzare anche gli episodi più 
duri, le sofferenze più profonde. 

Già, perché David Niven non ebbe una vita 
facile. La sua infanzia e la sua adolescenza, ad 
esempio, hanno quasi un sapore dickensiano: un 
patrigno che detesta (il padre era rimasto ucciso 
durante la prima guerra mondiale), una madre 
ridotta in miseria, un'esperienza in correziona
le, l'esclusione dalla Marinaperché ignorante in 
matematica, la disoccupazione, le prime espe
rienze sessuali grazie alle attenzioni di Nessic, 
una -prostituta dal cuore d'oro: 

Ma il bello doveva ancora venire. Più grandi
cello, Niven s'arrangiò come contrabbandiere e 
poi perfino come allibratore, prima di intra
prendere la strada del Hollywood, dove approdò 
— letteralmente senza un soldo — nel 1933. In
credibile, no? Allora non portava ancora quei 
famosi baffetti che lo avrebbero reso famoso, e 
nessuno lo prendeva sul serio. Gli studios holly
woodiani gli sbattevano garbatamente le porte 
in faccia e i divi che aveva' avuto la fortuna di 
conoscere lo invitavano al massimo ad una par
tita di golf. 

La -svolta- fu del tutto casuale, come vuole la 
leggenda di Hollywood. Un giorno Douglas Fair-
banks se lo portò dietro in una sauna (-in realtà 
avrei preferito essere invitato a consumare un 
buon pasto caldo-, scrisse nella sua autobiogra
fia) e lì, in mezzo a una nuvola di vapore, si trovò 
di fronte, nudo come un verme, niente di meno 
che Darryl Zanuck, il capo della nascente Ccn-
tury Fox. Era fatta. O quasi. Giacché il povero 
David, dopo qualche disastrosa partita a poto 
con Zanuck, ritornò alla vita di prima. 'Ero una 
faccia nuova, frequentavo le persone che conta
no, avevo alle spalle un abile agente, eppure mi 
sentivo irrimediabilmente un dilettante. Da

vanti alta macchina da presa mi irrigidivo: e così 
da "faccia nuova" divenni "una faccia che si è 
mostrata in giro e non ce t'ha fatta": Per fortu
na, quando ormai aveva perso tutte te speranze, 
il grande Samuel Goldwyn si accorse di lui. Gli 
fece firmare un contratto per sette anni e lo 
spedì a studiare: -La pagherò pochissimo — dis
se — e non la metterò in un mio film finché non 
avrà imparato il mestiere. Si faccia un'esperien
za, lavori sodo e tra un anno, se varrà qualcosa, 
le darò una parte-. Stavolta era fatta davvero. 
Lubitsch.Curtiz.Wyler, Ford: da allora il giova
nissimo David Niven cominciò a lavorare sul se
rio, prima in porticine secondarie e via via da 
protagonista. Nel dopoguerra, il ritorno a Holly
wood fu funestato dalla morte della sua prima 
moglie, Primula Roll. Ma Niven reagì e si buttò 
di nuovo nel lavoro, sfornando negli anni Cin
quanta fé sue più -classiche- interpretazioni: 
La vergine sotto il tetto, Il giro del mondo in 80 
giorni, Tutte le ragazze Io sanno, Bonjour Tri-
stesse. Nel 1958 l Oscar, per l'interpretazione 
del falso maggiore Pollock in Tavole separate, 
tratto da un dramma di Tercnce Rattigan. Poi 
sarebbero venuti altri film importanti (I cannoni 
di Navarone, I due nemici accanto al nostro Al
berto Sordi, La Pantera rosa, Prima che venga 
l'inverno. Casinò Royale). Tornato a vivere m 
Europa, David Niven diradò negli anni Settan
ta le sue apparizioni sullo schermo. La televisio
ne aveva vinto, il cinema di consumo sfornava 
nuovi miti e lui_— cosi elegantemente demodé 
— si sentiva a disagio in mezzo a quel mondo di 
celluloide. Giusto tre anni fa aveva interpretato 
per l'ennesima volta il ruolo di un colonnello 
inglese nel Ritorno dell'Oca selvaggia, tra uffi
ciali artritici e arteriosclerotici. Un brutto film 
di guerra dal sapore -crepuscolare': eppure Da
vid Niven era riuscito ancora una volta a strap
pare l'applauso. Ironico, scettico, votato a morte 
sicura, quel soldato in baffetti e brillantina che 
guidava un vecchio cargo-kamikaze riempiva di 
sé lo schermo con una battuta, con un sorriso, 
con un'occhiata. Era -eroe»,-ma non se ne van
tava. Semplicemente perché non ne aveva biso
gno. Gli snob come lui muoiono in silenzio, senza 
medaglie e fanfare. Al massimo, con un bicchie
re di ouon whisky scozzese al fianco. 

Michele Anselmì 

DERNIERES NOUVELLES 
DE LA PESTE (Ultime notizie 
della peste). Testo di Bernard 
Chartreux. Regia di Jean-
Pierre Vincent. Scene e costu* 
mi: Jean-Paul Chambas, Eli
sabeth Neumuller. Luci: Jean 
Vallett. Interpreti: Charles 
Bcrling, Thierry Bosc, Claude 
Bouchery, Paul Bru, Evelync 
Didi, Noureddine El Ati, mi
chèle Foucher, Bernard 
Frcyd, Michèle Goddet, Alain 
Halle-Halle, Jean Francois La* ' 
palus, Jean-Claude Perrin, A-
fain Rimoux, Jean Schmitt, 
Martine Vandcville, André 
Wilms. Roma, Anfiteatro del 
Parco dei Daini. 

In presa diretta, o quasi, da 
Avignone, dove tre settimane 
fa ha inaugurato quel Festival 
teatrale, ecco l'ultima creazio
ne di Jean-Pierre Vincent per il 
Théatre National de Stra
sbourg, mentre giunge notizia 
che il quarantenne regista sta 
assumendo la guida, a Parigi, 
della più illustre delle istituzio
ni transalpine nel campo della 
prosa, la Comédie fran^aise. 

Una vaga euforia circonda, 
insomma, questo spettacolo, 
che pure, per il suo argomento, 
dovrebbe suscitare qualche al
larme: giacché, se qui si parla 
d'un morbo spaventoso, ma og
gi scomparso (però, non si sa 
mai). la metafora scenica do
vrebbe valere per ogni forma di 
calamità naturale (o storica). 
davanti a cui l'umanità si trovi 
impreparata, sguarnita di effi
caci mezzi di difesa: come ac
cadde agli abitanti di Londra 
durante l'infierire della pesti
lenza del 1664-65. La traccia e 

Programmi TV 

la sostanza, del testo di Ber
nard Chartreux — ma alla ste
sura hanno collaborato Io stes
so Vincent, e altri — sono for
nite dal Diario dell'anno della 
peste di Daniel Defoe; il quale 
compose tale suo libro nel 1722, 
sulla base di reperti d'archivio, 
di testimonianze scritte, e forse 
orali (ma, nel caso, dovette 
trattarsi di gente ormai molto 
anziana), e attribuendo la «pri
ma persona» del resoconto a 
uno zio, Henry Foe, fabbrican
te di selle e altri arnesi per la 
cavalcatura. Nella rappresen
tazione, è invece lo stesso Da
niel a mostrarcisi (da uomo ma
turo, e non da bambinetto, qua
le sarebbe stato all'epoca) nel 
cuore del flagello, con palese 
forzatura cronologica. Del re
sto, c'è qui anche un Messagge
ro che compare e ricompare la
mentando prima l'eruzione del 
Vesuvio, e il conseguente sep
pellimento di Pompei ed Erco-
lano, poi l'ecatombe prodotta 
dal terremoto di Lisbona, infi
ne l'analoga sciagura, data cò
me imminente, della metropoli 
americana di San Francisco (e 
se ne trae un facile gioco di e-
quivoci, perché il londinese che 
ascolta il ferale annuncio non 
riconosce quel nome tra quelli 
delle parrocchie, e quindi dei 
quartieri, della sua città). 

Il lavoro di teatro propone, 
dunque, una sorta di spazio
tempo simultaneo, segnato dal
l'incombenza di varie e diverse 
piaghe (i costumi divagano, in
fatti, attraverso i secoli, fino al 
nostro), anche se il richiamo al
la situazione specifica è conti
nuo. Ma l'inadeguatezza dei ri
medi (spesso grotteschi, ridico-

, ^ ^ ^ _ ^ _ Da Avignone, lo spettacolo di Vincent e Chartreux, un «grottesco» sul confronto 
fra l'uomo e le grandi calamità: epidemie, terremoti, eruzioni... Ma un argomento resta tabù 

Come imparai ad 
amare la peste 

Michèle Foucher e Alain Halle-Halle nello spettacolo di Bernard Chartreux 

li, più prossimi all'esorcismo 
che alla pratica sanitaria) scio
rinati nel corso dell'antica epi
demia d'oltre Manica serve di 
esempio dell'incapacità umana 
nell'affrontare, nonostante le 
grandi conquiste della scienza e 
della tecnica, i pericoli, le mi
nacce, le trappole cosparse sul 
suo cammino da natura e sto
ria. 

E tuttavia è curioso come Ul
time notizie della peste mai, in 
nessun momento, ci riporti 
davvero all'attualità, al rischio 
di universale distruzione che le 

' potenze atomiche (e la Francia 
tra di esse) fanno pesare sulle 
nostre teste. Può darsi che. di là 
dalle Alpi, in certi ambienti, il 
tema sia tabù. Ma è abbastanza 
patetico che, in una nota al pro
gramma, il regista se la prenda 
solo, e blandamente, con gli ec
cessi dell'urbanesimo, i quali a-
vrebbero creato «bersagli di 
massa per tutte le catastrofi». 

Comunque, Io spettacolo si 
offre come una grossa «rivista*, 
con i suoi «numeri*, talora spas
sosi, anche se la materia non è 
delle più lievi. Nella trama 
principale s'innestano apporti 
differenti, incluse citazioni dal 
Manuale di zoologia fantastica 
di Borges; mentre, Defoe a par
te, la letteratura della (o sulla) 
peste (da Tucidide a Lucrezio, 
da Manzoni a Camus) rimane 
esclusa. Le soluzioni visive so
no scarne: rare proiezioni sul 
muro di fondo, che chiude Fan-

D Rete 1 
13 .00 VOGLIA Di MUSICA - Programma di lutr» Fast 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .45 T V 1 ESTATE - I V parte» Ne» corso del programma: 114) F*rv«MrBe 

Ire al mese*, di Massimiliano Neufdd 
16 .20 T V 1 ESTATE - <2' parte) 
18 .15 T V 1 E S T À , E - (3* parte» Nel corso del programma «&oco ad «nca-

stro». telefilm 
19 .15 LO S H O W 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE '83 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 UNA FESTA PER a. CINEMA - Presenta Pippo Baudo. con W n a Usi 
2 3 . 5 0 PROSSIMAMENTE 
0 0 . 0 5 T G 1 - NOTTE 
0 0 . 1 0 FORMIA. MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA LEGGERA 

D Rete 2 
1 3 . 0 0 
13 .15 
13 .45 
1 4 . 0 0 
14 .55 

1 5 . 2 0 
17-18, 

1 8 . 4 0 
1 8 . 5 0 
19 .45 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 - 1 0 
2 3 . 5 5 
0 0 . 3 0 

T G 2 - ORE TREDICI 
T G 2 - BELLA IT ALIA 
PROSSIMAMENTE 
PIONIERI DEL VOLO - «lo sport della o/jerra* 
DIETRO L'OBIETTIVO - «Nmo Mascardi - Pubblicità ovvero Bra-n 
Storrrang* 
H FEDERALE - firn » Luciano Salce 

3 5 T A N D E M ESTATE - Nel corso del programma. «C'era una volta». 
cartoni animati: «Pierre Fab»en». telefilm: «Galary Expres 999» . cartoni 
arama t™. «Gianni e P»nono». tdettm 
T G 2 - SPORTSERA 
GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.-.. QUASI AZZURRO 
T G 2 - TELEGIORNALE 
IL GIORNO CHE UCCISERO KENNEDY 
T G 2 - STASERA 
UNA BREVE VACANZA - Film di V.ttono De Sca 
VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» 
T G 2 - STANOTTE 

• J Rete 3 
1 3 . 5 5 FINLANDIA - Campionato del mondo di canoa 
1 5 . 0 0 CERVIA - So nautico 
1 8 . 0 0 DA VIENNA • Campionato del mondo dì scherma 
1 7 . 3 0 L'AVVENTURA - «Una stona d'amore» 
1 8 . 2 0 CENTO CITTA D I T A L I A - «Cascia e la Va» Nerma» 
18 .45 PROSSIMAMENTE 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con- «tavole popolari ungheresi» , 
19 .25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere suRa Tetta Rete 
19 .55 TUTTINSCENA • CINETECA 
2 0 . 3 0 IL CHIOSCO - Temi » cultura e di costume 
2 1 . 2 0 T G 3 - Intervallo con- «Favole popolar» ungheresi» 
2 1 . 4 5 CRI88 - «Alt» per due», con Alan O o b * 
2 2 . 3 5 CONCERTO IN FOLK - «Hugo Arevato e Charo Coire» 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 .35 «Phvlli i». telefilm; 9 «Alice», telef i lm; 
9 . 3 0 «Mary Tyt«r Moore». telefilm; 10 «Lou Granfa. telefi lm; 11 «Giorno 

per giorno», telefi lm: 1 1 . 3 0 «Love boat», telefi lm; 1 2 . 3 0 «L'albero delle 
mele», telef i lm; 13 0 pranzo è servito; 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana». 
telefi lm: 1 4 . 3 0 «Arabesque», telefilm; 1 5 . 1 5 Film «Harvey». f i lm di Hen
ry Koster con James S tewar t : 17 «Scard i» . telef i lm: 1 8 Jukebox star; 
1 9 . 3 0 «Poldark». t e l e f * n ; 2 0 . 2 5 «Love boat» , telef i lm: 2 1 . 2 5 Film «Co
m e sposare mia figlia», d i Vìncente MinnelTi. con Re» Harrison. Sandra 
Dee: 2 3 . 2 5 Film «Belle ma povere», di Dino Risi, con Renato Salvatori , 
Marisa AHasio: 1.25 O.J. Television. 

• Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao; 9 . 3 0 «I superamici». cartoni animati: 10 «L'orso e il 
cagnolino», cartoni animati ; 10 .15 Film «n ruggito del topo», dì Jack 
Arnold, con Peter SeUers: 12 «L'ora « HHchcock». telef i lm: 1 3 «Profes
sione medico». telefifcn; 1 4 «Agua viva», novela: 1 4 . 4 5 Film « l a pirami
de oVcristallo», di Ron Howard , con Chris Barnes; 1 6 . 3 0 «1 superamici», 
cartoni animati: 1 7 . 3 0 «I giovani cowboy*», telef i lm; 1 8 «Star btozers», 
cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Quella casa nella prater ia», telefi lm: 1 9 . 3 0 
«Quàicy». telef i lm; 20 .3O Film «Tutti possono arricchire trarrne i pove
ri». di Mauro Severino, con B. Bouchet. E. Montesano. A . Maraamauro: 
2 2 . 1 5 «Rotoquattro»; 2 2 . 4 5 «F.B.L». telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Carletto 9 principe dei mostri», cartoni animati; 9 «hi casa La
wrence». telefi lm: 9 . 4 5 «Adolescenza inquieta», telenove'a: 10 .15 Film 
«Le vie delta c i t ta», di Byron Kaskin. con Burt Lancaster. Krrk Douglas: 
12 «Operazione ladro», telef i lm; 13 Boxe: 14 «Adolescenza inquieta», 
telenovela; 1 4 . 3 0 F*m «Avventura nella fantasia», rfi Henry Leviti, con 
Laurence Harvey, Claire 8 loom; 16 .30 Bim bum barn: 18 «La casa nella 
prateria», telef i lm; 19 «In casa Lawrence», telef i lm; 2 0 «Strega per 
amore», telef i lm; 2 0 . 3 0 Fibn «Colazione da Tìffany». di Blake Edwards. 
con Audrey Hepbum, George Peppard: 2 2 . 4 0 «Operazione ladro», te le 
f i lm; 2 3 . 4 5 Film «Il gabinetto del Dott . Caligari», dì Roger Kay. con Glynis 
Johns. Dan C H e r l n y ; 1 .20 «Dan Augusta, telefi lm. 

• Svizzera 
17 Campionati svizzeri di nuoto; 1 8 . 1 0 «Una questione di vita o di 
morte» , telef i lm: 1 9 . 2 0 « l a visita del re» , telef i lm: 1 9 . 4 5 Musica del 
folclore svizzero: 1 9 . 5 5 R Regionale: 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Film 
«L'alba del gran giorno»; 2 2 . 2 0 Sport. 

D Capodistria 
17 .S0 Fi lm: 1 9 . 3 0 T G • Punto d'incontro; 1 9 . 4 5 «Defitto nella Missio
ne» . telefi lm: 2 0 . 4 5 «8 terremoto», telefi lm: 2 1 . 3 0 Musica popolare; 2 2 
T G - Tuttoggi: 2 2 . 1 5 Zeri «m B9d. 

D Francia 
1 2 . 1 5 Ricordi - Ricordi: 1 3 . 3 5 «Sceriffo, fammi paura», telefi lm: 1 4 . 2 5 
«Le avventure dì T o m Sawyer» . sceneggiato; 1 4 . 5 0 Pomeriggio sport i 
vo: 19 .15 Attual i tà regionali: 19 .40 • teatro di Bouverd; 2 0 Telegiorna
le; 2 0 . 3 5 «d più bel cartellone», varietà: 2 2 . 0 5 Caccia al tesoro. 

D Montecarlo 
17 Calcio: Reel Madr id Barcellona; 1 8 . 3 0 Concerti dal vivo: 19 .05 Anna. 
giorno dopo «tomo; 2 0 «Medici di notte», telef i lm: 2 0 . 3 0 l a caduta delle 
aquile; 2 1 . 3 0 A boccaperta: 2 2 . 3 0 Film «I pascoli dell'odio», di Michael 
Curtiz, con Erro! Flynn. 

Scegli il tuo film 
UNA BREVE VACANZA (Rete 2, ore 22,10) 
In coincidenza col rilancio artistico di Florinda Bolkan (due film e 
teatro con Patroni Griffi), va in onda stasera in tv il film di De Sica 
Una breve vacanza nel quale l'attrice brasiliana offri una prova 
ragguardevole. Girato nel 1973, su un soggetto di Sonego sceneg
giato da Zavattini, il film è un cocktail non particolarmente riusci
to di vecchio neorealismo e di romanzo rosa. Ma contiene alcune 
cose bellissime. Chi si prende «una breve vacanza» è Clara, donna 
calabrese emigrata a Milano per lavorare in una fabbrica di abbi
gliamento, la quale si scopre affetta da toc. Al sanatorio la proleta
ria supersfruttata trova finalmente il tempo di pensare a se stessa: 
si innamora, legge / promessi sposi, si fa delle amiche. Ma, ahimé, 
dopo la guarigione tutto tornerà come prima. Morale: nella nostra 
società ut condizione operaia è peggio della tubercolosi. 
IL FEDERALE (Rete 2, ore 15,30) 
Un classico del cinema agro-comico italiano e forse il più bel film 
di Luciano Salce. Il federale (1961) tutti sanno chi è: e Io zelante 
graduato delle Brigate nere fasciste, Arcovazzi. il quale si offre di 
accompagnare il professor Bonafé, antifascista mitissimo, dall'A
bruzzo anoma. Durante il viaggio, manco a dirlo, tra il recalcitran
te professore e il cialtronesco fascista nascerà un'amicizia. Bravis
simo Georges Wilson e stupendo Ugo Tognazzi. 
COLAZIONE DA TIFFANY (Italia 1, ore 20,30) 
In questo film c'è tutto il Blake Edwards die amiamo di più: i toni 
da commedia sofisticata, una leggera coltre di ironia, una ottima 
guida degli attori. Tutto incentrato sul visino malizioso e sul corpo 
scattante di Audrey Hepburn, Colazione da Tiffany è la storia 
degli ameri di Holly, ricca e Ubera fanciulla newyorkese in cerca di 
marito. Ogni battuta una trovata. Lo devono assolutamente vedere 
i fan di Victor Victoria, la più recente fatica del simpatico regista 
della Pantera rosa. 
IFASCOU DELL'ODIO (Telernontecarlo, ore 22,30) 
È firmato Michael Curtiz, il regista ungherese emigrato a Holly
wood e autore di capolavori come Casablanca, Gli angeli dalla 
faccia sporca. La maschera di cera, questo western da camera 
datato 1940 interpretato da Erro! Flynn, Olivia De Havilland e 
Ronald Reagan. siamo nel 1854, sei anni prima della guerra di 
secessione: nell'Accademia militare di West Point, da sempre rigi
do tempio dell'ordine, la propaganda antischiavista di John Brown 
(sì, quello della canzone) trova adepti nei giovani ufficiali. E saran
no guai per tutti. - _ 
TUTTI POSSONO ARRICCHIRE TRANNE I POVERI (Rete 4. 
ore 20,30) 
Se la RAI marcia a colpi di repliche, anche le private non scherza
no. Questo filmetto di Mauro Severino del 1976 l'avranno dato 
almeno venti volte in tv in questi urtimi mesi. Al centro della 
storiella due poveri cristi. Enrico Montesano e Anna Mazzamauro. 
che vincono una colossale cifra al Totocalcio. Potrebbero vivere 
felici e contenti e invece cercano di entrare, come si dice, in società. 
Sarà un macello: raggirati, presi in giro e umiliati, si ritroveranno 
senza una lira. Ben gli sta. 

fiteatro artificiale costruito da 
un lato del Parco dei Daini, 
fuochi d'artificio in sembianza 
di comete annuncienti malan
ni. 

Sull'ampia pedana, striata di 
bluastro e verdastro come una 
carta geografica, gli attori si 
muovono, soli o in piccoli grup
pi plastici, tra pochi attrezzi. 
La verbalità domina, echeg
giando la smania elencatoria e 
riepilogativa che caratterizza, 
in effetti, parecchie pagine di 
Defoe; ma senza raggiungere, 
per fortuna, il parossismo ora
torio di precedenti realizzazio
ni della coppia Vincent-Char-
treux (pensiamo alte due lun
ghe serate di Vichy Fictions, 
presentate a Firenze nell'80): la 
misura dell'insieme è anzi con
cisa, un'ora e tre quarti senza 
intervallo. Cosicché il pubblico, 
alquanto numeroso alla «pri
ma» romana (si replica sino a 
lunedì) è rimasto quasi al com-

Jlieto, ed ha applaudito con ca-
ore i valorosi interpreti; che, 

nella sequenza conclusiva, in
tonano con qualche ironia VAI-
leluja di Maendel; e intanto 
uno di loro tesse l'elogio (scher
zoso, s'intende) defl'ome/erfe 
francese, l'.unica veramente 
degna di questo appellativo». 
Ci sorge un estremo dubbio: 
che Y omelette sia un traslato 
degli ordigni nucleari «made in 
France»? 

Aggeo Savfoli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10 . 12. 13. 
19 . 2 3 . Onda Verde: 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 
7 .58 . 9 .S8 . 11 .58 . 12 .58 . 14 .58 . 
16 .58 . 17 .03 . 18 .58 . 2 0 . 5 8 . 
2 2 . 5 8 : 6 .05 . 7 .15 . 7 .36 . 8 .30 La 
combmazxme musicale: 6 .15 Autora
dio flash: 6 .46 len al Parlamento: 
7 .30 Edeoia del GR1; 7 .40 - 19.28 
Onda verde mare: 9 Onda verde 
week-end: 10.15 Incontri musica* 
del ITUO tipo: M«ia: 11 .15 Modo e 
marnerà: 11.45 Cinecittà. 12.28 
«MataHan»; 13 20Master: 1 4 « a r a 
lucertola»: 14.35 Master: 15 Mero-
ter» e marionette: 16.25 Dietro la 
quante: 17 0 5 Ncola A n f a n o e Or
r i d a Vanor»; 17 .30 Radio camping: 

18 Obicttivo Europa: 18 3 0 Autora
dio: 19 l 5Caramusca: 19 .30 Jazz: 
2 0 Saranno famosi: 2 0 3 0 O » dorme 
non pagba peso. 2 1 «S» come salute: 
2 1 27 Grato sera: 2 1 . 5 7 Stasera a 
Terni: 2 2 . 2 8 «Aremai rado» 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 3 0 . 7 .30 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 10 . 11 .30 . 12.30. 
13 2 0 . 16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 6 . 6 .06 . 6 .35 . 7.0S 
Risacca: 8 La salute del barntano: 
8 .45 M*V e una canzone: 9 .32 Canta 
uomo canta; 11 Long piavano hrt; 
12 .10 . 14 Trasmasioni ragiona»: 
12 .48 Permette questo baio? 13.41 
Sound crack: 15 Giudi e i maestro <* 
Casanova; 15 .30GR2 notaio; 15.37 
Hrt parade (al termine: Al Jarreau): 
16.37 Mite e una canzona: 17.02 
G o n di giona; 17.32 In drena data 
Laguna: 19 .50 Selezione da «Prota-
oprasti del firn: 2 1 Concerto sinfoni
co dreno da Adam Fischer: 22 .25 
Schuman e i fced. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13 4 5 . 18 4 0 . 2 0 5 5 . 
23 .53 : 6 Preludo: 6 55 . 8 3 0 . 
10.15 • concerto del m a n » » ; 7 .30 
Prima pagana; 10 Cultura, temi e pro
blemi: 11 .50 Pomeriggio musicale: 
15 .20 L * n novità: 15 .30 Foftoncer. 
to: 15.55 «a crepuscolo dagli rieri, 
drettore Georg Som: 18 10 «B lavoro 
dcRa paternità»: 2 0 2 5 Sparerò». 

/ 


